
prende nelle terie ìnculte ; Per aver frutto dalla 

v i t i , da’ gelsi e dagli u liv i, bisogna aspettar mol

to tempo, ed intanto spender sempre.

Esse non sono tante espofte all’ ira di G iove, 

la quale può togliere o minorare la rendita di 

anno ; ma non toglierla per molti anni o per 

sem pre, come può avvenire nehe terre, deftinate 

alle viti ed agli alberi.

Ohre quelli vantaggi le terre atte al grano so

gliono essere atte altresì ad altre produzioni , le 

quali anziché impedire o minorare quella del gra

no , r  agevolano , 1* accrescono e l’ aflicurano . T a

l i  sono il cottone, il canape, il prato, i piselli, 

le  fave ed altre ,

Non è da credersi, che le terre di Puglia sia

no disadatte a tutte tali produzioni ; anzi polla la 

varietà, che si osserva nelle terre, è quasi impos

sibile t che niuna v i riesca, ed è molto probabi

le  , che vi riescano tutte, qualora si sapessero adat

tare alla varia natura delle terre , e qualora vi si 

adoprasse la corrispondente coltivazione ( i ) .

Quan-

(i) Megli stati del Re di Prussia vi erano alcune terre 
intieramente iterili . Quel Sovrano intraprese di renderle 
fertili col farvi seminare de’ turneps , e vi riuscì quantun
que da tutti si credesse vana una tale intrapresa. Le peggio
ri terre di Puglia sono di gran lunga a tal paragone migliori.
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